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COMUNICATO  STAMPA 

  

LA SPEZIA: SEQUESTRO DI LAMPADE E LAMPADARI 

CONTRAFFATTI  

 

    Nel corso delle attività di verifica sulla merce proveniente dall’estero e di 

contrasto agli illeciti collegati agli scambi internazionali, i funzionari 

dell’Ufficio delle Dogane di La Spezia hanno individuato, con la 

collaborazione dei militari della Guardia di Finanza, una spedizione sospetta 

di prodotti elettrici destinati ad una società operante nella zona del pistoiese. 

L’operazione è stata resa possibile grazie ad una specifica segnalazione del 

sistema informatizzato nazionale di controllo, gestito dall’Ufficio Centrale 

Antifrode dell’Agenzia delle Dogane di Roma.   

  Grazie alla collaborazione di esperti qualificati, operanti nel settore 

dell’industriale dell’home design, è stato accertato che parte delle merci 

oggetto dell’importazione, 46 tra lampade e lampadari, per un valore 

stimato sul mercato nazionale di circa 25.000 euro, erano l’esatta 

riproduzione di noti modelli ornamentali tutelati, a livello internazionale, da 

privativa industriale in capo ad una nota società trevigiana operante nel 

settore dell’arredo domestico e dell’illuminazione. 

   La scoperta ha portato al sequestro della merce contraffatta e alla 

presentazione di una specifica informativa di reato a carico del legale 

rappresentante della società importatrice per violazione degli artt. 474 

(introduzione sul territorio dello Stato di merci con segni contraffatti), 517-

ter c. 2 (introduzione sul territorio dello Stato di prodotti violativi di altrui 

diritti di brevetto) e 648 (ricettazione) del codice penale. 

   La società titolare dei marchi contraffatti aveva presentato in precedenza, 

ai sensi del Regolamento (CE) n. 1383/2003, istanza di tutela all’Autorità 

Doganale italiana ( la c.d. “domanda di intervento comunitario”) che, 

acquisita sul sistema informatizzato nazionale di controllo, ne ha consentito 

la consultazione da parte dei funzionari impegnati nell’attività di verifica.   

 

 


